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LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della 4 B

La moto ecologica ideata e disegnata dagli alunni della 4 B

AREZZO

Come sono cambiati i trasporti da
ieri ad oggi e come saranno doma-
ni. Classe 4B Scuola Primaria Pe-
scaiola-IC Piero della Francesca di
Arezzo In questi giorni noi alunni
della classe 4B di Pescaiola abbia-
mo posato i libri nello zaino per im-
pugnare taccuino e penna.
Ci siamo trasformati in piccoli cro-
nisti impegnati in una vera e pro-
pria indagine sociologica che ha
coinvolto le nostre famiglie. Il te-
ma del nostro sondaggio?
L’evoluzione dei trasporti: come ci
si muoveva ieri, come lo facciamo
oggi e come sogneremo di farlo
domani. Un tuffo nel passato:
l’epoca delle utilitarie. Dalle intervi-
ste ai nostri nonni e bisnonni è
emerso un mondo lontano, dove
l’automobile era un bene prezioso
e raro. I modelli che dominavano
le strade erano le iconiche Fiat
500 e 600: macchine piccole, len-
te e certamente meno sicure di
quelle attuali. All’epoca, possede-
re un’Alfa Romeo o una Lancia era
un lusso per pochi.
Un dato che ci ha colpito molto è
che ogni nucleo familiare possede-
va al massimo una sola vettura,
guidata rigorosamente dal capofa-
miglia.
Anche se quei motori inquinavano
molto di più, a causa di tecnologie
antiquate, nei racconti dei nostri

cari abbiamo percepito una pro-
fonda nostalgia per il piacere e la
libertà che quella guida lenta sape-
va regalare. L’economia del viag-
gio: tra Lira ed Euro. Abbiamo ana-
lizzato anche l’aspetto economico
scoprendo cambiamenti incredibi-
li. Negli anni ’80 la benzina costa-
va tra le 800 e le 1.200 lire al litro,
(meno di un euro attuale!), mentre
il diesel costava la metà. Oggi i
prezzi sono raddoppiati superan-
do i 2 euro.
Tuttavia i nostri nonni ci hanno in-
segnato una lezione importante:
non bisogna farsi ingannare dai nu-
meri.
Sebbene il carburante costasse

meno gli stipendi erano molto più
bassi, rendendo il pieno di benzi-
na una spesa comunque pesante
per il bilancio familiare.
Il presente: tra comodità e pigri-
zia. Oggi il mondo è a portata di
mano. Quasi tutti i nostri intervista-
ti con un’età che varia dai 17 ai 60
anni hanno volato almeno una vol-
ta. Eppure abbiamo notato un pa-
radosso: nonostante la facilità di
spostamento i mezzi pubblici so-
no spesso snobbati perché consi-
derati poco puntuali o scomodi.
Un tempo, invece, treni e autobus
erano i veri protagonisti della mo-
bilità semplicemente perché l’au-
to non era per tutti.

Abbiamo guardato fuori dalle fi-
nestre della nostra aula e abbia-
mo visto troppe macchine fer-
me in fila che fanno un rumore
brontolone e un fumo che fa tos-
sire le piante. Allora ci siamo
chiesti: ma come andremo in gi-
ro quando saremo grandi? Ab-
biamo preso i pennarelli e abbia-
mo disegnato un mondo dove
muoversi: è un’avventura bellis-
sima e amica della Terra. La Mo-
to Eco-Acchiappa-Tutto. La no-
stra invenzione preferita è la Mo-
to-Nuvoletta. Non è una moto
normale che corre solo sulle
ruote. Se c’è un ingorgo o se
vuoi vedere il panorama dall’al-

to basta schiacciare un pulsan-
te giallo sul manubrio e spunta-
no ali giganti e colorate. Questa
moto ha una funzione segreta:
pulire il pianeta. Mentre sfrec-
cia nel cielo o corre in città ha
una specie di proboscide magi-
ca che aspira l’inquinamento e
raccoglie le cartacce o le botti-
glie di plastica abbandonate nei
prati. La cosa incredibile è che
la spazzatura entra in un motore
speciale, viene frullata e si tra-
sforma in energia pulita. Quindi
più la moto pulisce, più può vo-
lare lontano! E al posto del fumo
grigio dai tubi di scappamento

escono bolle di sapone profu-
mate alla menta. Il Teletraspor-
to Pensa e Vai. Per i viaggi lun-
ghi, abbiamo inventato il Tele-
Box. È una cabina tipo navicella
spaziale ma decorata con i no-
stri adesivi. Entri, digiti il nome
di un posto e chiudi gli occhi.
Senti un piccolo zic, un solleti-
co nelle orecchie e, in un secon-
do, sei arrivato! Così nessuno di-
rà più «mi scappa la pipì» pro-
prio quando siamo in autostra-
da. Il futuro per noi è così: nien-
te più code, aria che profuma di
pulito e viaggi veloci come un
pensiero!

Abbiamo realizzato con la fantasia mezzi di trasporto ecologici per il futuro
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